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Il commissario
europeo

Mario Monti

Daniel Dal Zennaro/Ansa

La Ue denuncia la Golden share
Italia davanti alla Corte di Giustizia su proposta di Monti

DAL CORRISPONDENTE
SERGIO SERGI

BRUXELLES L’Italia non puòaccam-
pare ragioni di interesse generale per
far valere il principio della «golden
share», vale a dire il potere che il mi-
nistero del Tesoro si è riservato per
mantenere una presenza attiva nei
processi di privatizzazione delle so-
cietàdiStato.Conunadecisioneatte-
sama che hafattoegualmente rumo-
re, la Commissione europea, riunita
ieri pomeriggioaStrasburgo,hadeci-
sodi trascinare l’Italia davanti alla
CortediGiustiziadelLussemburgo.Il
clamore è tanto più significativo per-
ché la proposta, accettata dall’esecu-

tivocomunitario,èstataavanzatadal
commissario Mario Monti il quale,
nello scorso luglio, aveva istruito la
pratica di avvertimento preventivo
con la notificazione della procedura
d’infrazione inviata al governo accu-
sato di non aver modificato la legge
474/94. La «golden share», o «azione
d’oro», è al centro di un lungo con-
tenzioso tra Roma e Bruxelles: da al-

meno due anni, gli uffici di Monti
tentano di far modificare la legge che
legittima ipoteriparticolariattribuiti
al ministerodelTesoro echesonogià
stati esercitati inoccasionedell’avvio
delle privatizzazioni dell’Eni e della
TelecomItalia,conidecretidel1995e
1997. L’obiettivo di Bruxelles è sem-
prestatoquellodicancellare ledispo-
sizionicontenutenell’articolo2della
legge che ha deferito al Tesoro poteri
speciali nel campo della difesa, dei
trasporti, delle telecomunicazioni e
dei servizi pubblici, specialmente di
fronteaproposted’investimentoche
superino la sogliadel5%delcapitale.
Inquestocaso, ilTesoroèautorizzato
a pronunciare il proprio gradimento

preventivo ed, inoltre, a porre il veto
nel casodi fusioniodimodificheallo
Statuto delle società interessate, sino
alla nomina di propri rappresentanti
negliorganismidirigenti.Questafor-
te presenza dello Stato è per laCom-
missione un’aperta violazione del
Trattatoe,dopolerichiestedimodifi-
ca della legge andate a vuoto, dopo la
risposta del governo italiano, lo scor-
so 13ottobre, considerata vagaenon
impegnativa, è stato deciso di com-
piere la mossa più determinata ed ul-
timativa prevista dalle regole comu-
nitarie. Vale a dire, il ricorso davanti
allagiustiziaeuropea.LaCommissio-
ne, infatti, ha mantenuto il parere
chelaleggeitalianasitraducain«non

giustificate restrizioni alla libertà di
movimento dei capitali ed al diritto
distabilimento e di prestazione dei
servizi». Il comunicato di Strasburgo
ha segnalato anche che analoghe
procedure sono in corso nei riguardi
di Portogallo, Francia, Spagna e Bel-
gio mentre è stata sospesa l’azione
contro il Regno unito perché Londra
ha assunto l’impegno a modificare la
sualeggedel1975.

Il commissario Monti ha spiegato
che ladecisioneunanimedellaCom-
missione «s’inserisce nel quadro di
un’azioneavastoraggiopergarantire
piena operatività al mercato unico
anche in occasione delle privatizza-
zioni». Secondo Monti, che è il re-

sponsabile del MercatoUnico, uno
degli effetti secondari di questo siste-
ma è la privatizzazione su scala euro-
pea degli investimenti e l’apertura-
della concorrenza in settori tradizio-
nalmente riservati alle imprese pub-
bliche. Il commissario ha confidato
che l’Italia «provveda nei tempi più
rapidi ad adeguarsi pienamente ai
princìpi del Trattato». Che sono stati
violati anche per un altro aspetto:
quello dell’assegnazione di studi e
consulenze soltanto a professionisti
iscritti all’albo nazionale da almeno
cinque anni. Per la Commissione è
unfattodiscriminanteneiriguardidi
professionisti iscritti in albi di altri
Paesidell’Unione.

Vincenzo Vita,
sottosegretario
di Stato
al ministero
delle Poste

Luca Bruno/Ap

Niente pay-tv per la nazionale
Canone Rai a 171.550 lire: l’aumento è di 4.500 17ECO02AF03
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ROMA Tv a pagamento ma non
troppo. Alcuni avvenimenti, di
particolare interesse per gli ita-
liani,nonpotranno infatti esse-
re criptati, ma andranno tra-
smessi in chiaro, a disposizione
di tutti. La lista è stata messa a
punto ieri dall’Authority per le
tlc raccogliendo sostanzial-
mente le proposte venute dal
ministero delle Comunicazio-
ni.

SitrattadiOlimpiadiestiveed
invernali; finaleetutte lepartite
della nazionale italiana nel
campionato del mondo di cal-
cio; finale e tutte le partite della
nazionale italiana di calcio, in
casa e fuori casa, in competizio-
ni ufficiali; finale e semifinali
dellaCoppadeiCampioniedel-
la Coppa Uefa qualora vi siano
coinvoltesquadreitaliane; ilGi-
ro d’Italia; il Festival di Sanre-
mo;ilGranPremiodiMonza.

L’autorità ha anche definito
unalistadieventiperiqualipuò
eventualmente fissare l’obbligo

di trasmissione in chiaro: le fi-
nalidei campionatimondialidi
Basket; la Pallanuoto; la Palla-
volo alle quale partecipi la na-
zionale italiana; la finale e le se-
mifinali Coppa Davis alle quali
partecipi lanazionaleitaliana; il
Campionato mondiale di cicli-
smo.

Intanto, mentre il canoneRai
sale di 4.500 lire a 171.550 lire,
Telepiù annuncia di aver firma-
to con la Galaxis Italia di Siena
un’intesa per la produzione di
ricevitori digitali a tecnologia
”media highway” da fornire sia
al mercato italiano sia a quello
europeo.

Da parte sua,mentre Bernabè
mette a punto gli ultimi scam-
poli dell’intesa con Murdoch,
Stream prosegue con la campa-
gna abbonamenti che in questi
giorni vede circa 1.500 sotto-
scrizioni al giorno che hanno
portato a quota 100.000 gli ab-
bonati alla televisione a paga-
mentodiTelecomItalia.

INTERVISTA

Vita: «Un unico decoder per le televisioni digitali
Presto ci sarà un decalogo per la concorrenza»

GILDO CAMPESATO

ROMA «A quanto pare, in Italia
avremo due piattaforme digitali.
E allora è importante garantire
regole chiare di competizione co-
me la lista degli avvenimenti non
criptabili o il decoder aperto»:
Vincenzo Vita, sottosegretario al-
le Comunicazioni, annuncia
quello che chiama il “decalogo
del digitale”, una serie di istruzio-
ni per l’uso della nuova tv a paga-
mento.

La competizione vera deve anco-
rapartireegiàlaimbragate?

«Non c’è voglia di dirigismo, del re-
sto impossibile oltre che inattuale.
Ma è necessario impedire la sparti-

zione duopolistica del mercato a
dannodeiconsumatori.L’esperien-
za Rai-Fininvest deve pur aver inse-
gnatoqualcosa».

Echec’entraildecoderaperto?
«Se passa la pratica del decoder pro-
prietario per cui ogni apparecchio
decripta solo il segnale di Telepiù o
di Stream, la concorrenza non sarà
mai piena perché si costringerebbe
il consumatore a dotarsi di un nuo-
vo decoder ogni volta che cambia
abbonamento.Perdipiù,lecosepo-
trebbero complicarsi se Murdoch
volesse imporre il suo apparec-
chio».

L’Uenonprevedetaliobblighi.
«Lo so, ma penso che Van Miert ri-
conoscerà la ragionevolezza delle
nostre proposte: sono i consumato-

ri a guadagnarne, come siè visto coi
telefonini Gsm dove c’è un proto-
collo tecnologico unico per tutti i
gestori. E poi ci vuole un’unica la
posizione orbitale: non si può co-
stringere chi vuol cambiare broa-
dcaster a modificare anche l’orien-
tamentodellaparabolasultetto.Al-
trimenti, per vedere le due piatta-
forme bisognerà tenersi in casa un
tecnicoatempopieno».

Ma Murdoch vuole imporre a
Stream i canali che ha affittato
suisatellitiAstra.

«Tutte le antenne digitali esistenti
inItaliasonoorientatesuEutelsat.E
non c’è alcuna ragione di andare a
complicarelecoseaiconsumatori».

Nonsembratroppoconvintodal-
l’arrivodiMurdoch.

«Direi chesonopreoccupato:cono-
sciamocomesiècomportatoinaltri
Paesi. Quello della televisione è un
mercato delicato che coinvolge la
cultura e l’identità nazionali. Capi-
sco riflessione di Franco Bernabè, di
cui sono note le capacità manage-
riali, sulla non coincidenza tra pay-
tv e missione di Telecom, ma ne
consegue per forza la cessione della
maggioranza di Stream in mani
straniere?»

Ma la Rai si è alleata con Canal
Plus.

«È un fatto positivo perché nasce
una piattaforma europea che rico-
nosce un ruolo importante al servi-
ziopubblicoe alla parte italianache
miaugurocrescacomeprevisto».

Lei parlava di “decalogo” per il

digitale.
«Sì, perché al-
l’aumento delle
capacità tecni-
che deve corri-
spondere un
adeguamento
delle regole. Al-

trimenti dal vecchio Far West tele-
visivo rischiamo di passare a un più
micidialeBladeRunner».

Quali gli altri punti del “decalo-
go”?

«Indicareilperiodominimochede-
ve passare fra quando il film esce in
sala e poivanellapay-tv, individua-
re norme antitrust sui diritti del cal-
cio, ribadire che entro il 2002 la tv a
pagamentoenel2010anchelatv in
chiaro saranno digitali, riaffermare
lariservadiquotediproduzioneita-
liana e comunitaria anche nella
pay-tv. Tutte cose che proporremo
di inserire nel ddl 1.138 quando
non sono già leggeo,comele regole
suldecoder,sonoalconcertocongli
altriministericompetenti».


